
Atti Parlamentari — 10867 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 28 GIUGNO 1894 

alle vacanze ohe si faranno; e la economia 
desiderata dalla Giunta del bilancio si conse-
guirà per altra via, senza portare incaglio al-
l 'Amministrazione, con una insufficiente dota-
zione di questo capitolo. 

Cocco-Ortu, relatore. Dopo queste dichiara-
zioni, la Giunta prende atto dell ' impegno 
preso dall'onorevole guardasigil l i di proporre 
sollecitamente l 'organico dell 'amministrazione 
centrale del suo Ministero e non insiste nella 
riduzione proposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Fusco. 

(Non è presente). 
Decade dal suo turno. 
L' onorevole Antonelli ha facoltà di par-

lare. 
Antonelli. Ho domandato di parlare perchè al-

l'allegato numero 1, tabella (7, vedo che il 
Ministero, volendo mantenere una disposi-
zione della passata amministrazione soppresse 
il posto di cassiere... 

Presidente. Onorevole Antonelli, le sue os-
servazioni si riferiscono al bilancio speciale 
del Fondo pel culto! 

Antonelli. Allora mi riservo d i parlare quando 
verrà in discussione quel bilancio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Bonacci. 

Bonacci. Ho domandato di parlare sola-
mente per chiarire quello, che è già stato 
chiarito dal ministro e dal relatore della Com-
missione; e cioè che certe nomine, delle quali 
si è parlato nella discussione generale, sono 
avvenute sotto un'Amministrazione successiva 
alla mia e non durante la mia. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni rimane approvato il capitolo 1°. 

(E approvato). 
Capitolo 2. Ministero - Personale straor-

dinario, lire 21,102. 
Capitolo 3. Ministero - Spese d'ufficio, lire 

35,412. 85. 
Capitolo 4. Sussidi ad impiegati invalidi 

già appartenenti all 'amministsazione di grazia 
e giustizia e dei culti e loro famiglie, lire 
155,000. 

Capitolo 5. Manutenzione, riparazione ed 
adattamento di locali del Ministero e degli 
uffici giudiziari, lire 60,000. 

Capitolo 6. Indenni tà di t ramutamento 
Hre 85,000. 

Capitolo 7. Indenni tà di supplenza e di 
missione, lire 160,000. 

Capitolo 8. Indenni tà e compensi ad im-
piegati dell 'amministrazione centrale e del-
l 'ordine giudiziario per il servizio di vigi-
lanza e riscontro delle spese di giustizia e 
per traduzione di documenti, lire 8,000. 

Capitolo 9. Dispacci telegrafici governa-
t ivi (Spesa d'ordine), lire 160,000. 

Capitolo 10. Spese postali (Spesa d'ordine), 
lire 7,400. 

Capitolo 11. Spese di stampa, lire 165,000. 
Capitolo 12. Provvista di carta e di og-

gett i vari di cancelleria, lire 15,000. 
Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 

senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai cre-
ditori (Spesa obbligatoria) per memoria. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 50,000. 
Spese per l'Amministrazione giudiziaria. — 

Capitolo 15. Magistrature giudiziarie - Per-
sonale (Spese fisse), lire 24,878,390. 

Su questo capitolo l'onorevole Pozzo ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando che la soppres-
sione delle conclusioni del Pubblico Ministero 
nelle cause civili avanti le Corti di Cassazione 
non può recare pregiudizio nè alla giustizia, 
nè alla legge, mentre ne seguirebbe una ri-
levante economia nel bilancio, invita il mi-
nistro guardasigill i a provvedere sollecita-
mente mediante un disegno di legge ordinato 
a questo intento. » 

Voci. A domani! a domani! 
Pozzo. Se debbo parlare son pronto; se debbo 

rimandare il mio discorso a domani, sono 
agli ordini della Camera. 

Faccio però notare che, trat tandosi di ar-
gomento di molta importanza, cinque soli 
minuti, quanti ne mancano al mezzogiorno, 
non mi saranno sufficienti. 

Presidente. Parli , par l i ! 
Una voce. E sia breve! 
Pozzo. Onorevoli colleghi, nelle strettezze 

finanziarie ed, economiche, entro cui si dibat-
tono il bilancio ed il paese, quando, con una 
politica finanziaria, che ri tengo antisociale ed 
antipatriottica... (Oh ! oh ! — Rumori) (si è 
detto da altri oratori che si è commesso un 
furto ; sia lecito a me di usare questa espres-
sione, certo meno grave) quando, dicevo, da 
un lato con poca prudenza si grava la mano 
sulle classi più bisognose, e dall 'altro con poca 
dignità si viene meno ai propri impegni, 
credo che sia dovere di ognuno di noi di ri-
volgere lo studio alla ricerca di tu t te le pos-


